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DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA  

 

ART. 20 D. LGS. N. 39/2013 

Il/la sottoscritto/a Dario Lorenzon 

 

X    Direttore Dipartimento Amministrativo 

X    Direttore Struttura Complessa 

 
delibera n. 15 del 16.1.2025 

ai sensi delle disposizioni di cui agli artt.46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n

 n.  responsabilità penali 
in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità in atti e uso di atti falsi di cui agli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. 

co. 5 del D. Lgs. n. 39/2013,  

con riferimento alle situazioni di inconferibilità1 disciplinate dal D.lgs. n.39/2013 
 

 
D I C H I A R A   

 
 

X di NON trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli: 
 art.3, co.1, lett. c), del D.lgs.n.39/20132; 
 art.4, co.1 lett.  c), del D.lgs.n.39/20133; 

 
1 Art. 20  - D.lgs. n. 39/2013 

1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità . 
2.  La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 

2Art. 3 - Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione. 
A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 
non possono essere attribuiti: c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nella pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale. 

3 Art. 4  Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati.  
1. A coloro che, 

 
:  c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nella pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici 

.  
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con riferimento alle situazioni di incompatibilità4 disciplinate dal D.lgs. n. 39/2013 

X di NON trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli: 
 art.12, commi 1, 2 e 3 del D.lgs. n.39/20135; 

 
 

 
 

X di essere informato che, ai sensi di qua  3, la presente dichiarazione verrà 
 Laghi di Varese, nella 

Trasparente  al seguente percorso: Personale >Titolari di incarichi dirigenziali (dirigenti non 
generali)  

X di impegnarsi a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni del contenuto della presente 
dichiarazione . 

 
Data, 31.03.2025       F.to (Dario Lorenzon) 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005  
Nella sezione AT deve essere pubblicata la dichiarazione in formato .pdf aperto.   
Il nome e cognome deve essere riportato esclusivamente in formato digitale. 

 digitalmente  Gestione e Sviluppo Risorse Umane 
Sette Laghi di Varese.  

 
4 Art. 20  - D.lgs. n. 39/2013 

1. atibilità di cui al presente decreto. 

5 Art. 12 - Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni ed esterni e cariche di componenti di organi di indirizzo delle amministrazioni statali, regionali e locali. 
1. Gli incarichi dirigenziali, interni ed esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili 

con inistrazione o nello stesso ente 
pubbl te e amministratore delegato nello 

 
2. Gli incarichi dirigenziali, interni ed esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, 

siglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, 
 di Parlamentare. 

3. Gli incarichi dirigenziali, interni ed esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale 
sono incompatibili: 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associata tra 

comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione. 


